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Tour femminile
Sempre in «giallo»
la Pucinskaite
La russa Valentina Polkanovae
la lituana Edita Pucinskaite
hanno vinto, rispettivamente, le
frazioni della terza tappa del
Tourde France.
Nella prima semitappa, da La
Barthe de Nestea Santa Maria di
Campan (43.5 km), Fabiana
Luperini (2” di ritardodalla
vincitrice) ha conquistato il terzo
posto . Nella seconda semitappa,
da Santa Mariadi Campana
ArrensMarsous (64 km), secondo
posto per Luperini, arrivata con
un distacco di 11”dalla
Pucinskaite, terza Alessandra
Cappellotto.La lituana
Pucinskaite ha conservato la
maglia gialla.

Djorkaeff pensa al divorzio
dall’Inter: «Tra otto giorni
deciderò il mio futuro»
L ‘Inter scopre l’insoddisfazionedi Youri Djorkaeff,
destinata a diventare un caso. Il fantasista, in
concorrenzacon un Baggio in stato digrazia, ha
confidato le sue preoccupazioni in un’intervista al
quotidiano francese «France Soir». «Per il momento
sono interista al200%- ha dichiarato il giocatore -
ma occorrerà che presto le cose vengano chiarite
definitivamente: o la società mi dà fiduciao
prenderò in considerazione le proposte dialtri
club. Quelleche ho ricevuto prima del Mondiale
(Barcellona e Betis Siviglia) e quelleche ho ricevuto
durante (RealMadrid)». «Miconcedo ancora otto
giorniprima di decidere».

Van Gaal: «Il Barça è il simbolo
dell’indipendentismo»
Furiose polemiche in Spagna
Hannosollevato polemiche in tutta la Spagna
calcistica leaffermazionidel tecnico del
Barcellona, l’olandeseLuisVan Gaal, secondo il
quale il club catalano rappresenterebbe
l’indipendentismo della regione iberica contro il
centralismo di Madrid e del suo«Real». «I catalani
hanno lottato30 anni controFranco e questo
sentimento sopravviveancora tra i tifosidel Barca»
aveva dichiarato. «Van Gaal è un ignorante» ha
risposto ilpresidente dell’Espanyol Barcelona,
DaniSanchez Llibre. Van Gaal deve aver colto nel
vivo seanche il presidente dell’Atletico Madrid,
Jesus Gil, è insorto definendolo: «Un mercenario».

Ciclismo, Ullrich
a tutte le gare
Trittico lombardo
Dopo aver assicurato la sua
partecipazione alla TreValli
Varesine (19 agosto), Jan Ullrich
si presenterà al viadella 52/a
Coppa Ugo Agostoni, in
programma giovedì 20a Lissone,
ealla70/aCoppa Bernocchi del
giorno successivo a Legnano
(Milano). Il grande rivale di
MarcoPantani all’ultimo Tour
hascelto le strade lombarde per
proseguire la suastagione.
Assente il «pirata»Pantani, a
reggere il cartellone delle due
provevalide per il Trofeo
Lombardia si confermanoanche
i duellantidi Coppa del Mondo, i
toscaniMichele Bartoli e Andrea
Tafi.

A Cesenatico 20mila fans. Il presidente del Consiglio: «La lotta contro gli illeciti deve essere forte in ogni sport»

Prodi abbraccia Pantani
e spara a zero sul doping
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DALL’INVIATO

CESENATICO. Una Cesenatico in
delirio ha salutato ieri sera il suo Fi-
gliol Prodigo. Marco Pantani, redu-
ce dalla doppietta Giro-Tour, si è
materializzato - con addosso cami-
cionaebandanagialle-pocodopoil
tramonto a bordo una Harley Davi-
dson, al bagno Conti dove, in una
ressa indescrivibile, lo aspettava da
circa mezz’ora il presidente del
Consiglio per una cena a base di pe-
scecheavrebbedovutoesserepriva-
ta prima della festa in piazza e che
invece una «soffiata» ha trasforma-
to in un happening tenuto sotto
controllo con grande fatica dalle
forze dell’ordine. Prodi haaccolto il
campione con un «complimenti e
grazie». Caloroso l’abbraccio tra i
due, coronato dalla reciproca pro-
messa che presto «in un luogo che
terremosegretopernonavereigior-
nalisti sul persorso», faranno una
piacevole pedalata assieme «su un
tranquillo percorsodicollina».Nel-
l’attesadelPirata,Prodiavevasotto-
lineatocheil1998passeràallastoria
come «l’anno di Pantani» e non co-
me l’anno del doping. «Del resto -
ha sottolineato il presidente del
Consiglio -Pantanièstatocapacedi
imprese così limpide che altro non
possono essere se non il frutto di
una preparazione pulita». Ma che
fare per mettere un argine alle so-
stanze che migliorano pericolosa-
mente le prestazioni le prestazioni
degliatleti?LaricettadiProdifaleva
soprattutto sull’educazione e sul-
l’autoregolamentazione: «Questa è
una materia - ha risposto il presi-
dente del Consiglio - dove una leg-
ge,chepureènecessaria,deveinter-
venire soloneicasipatologici. Ilpri-
mo passo da fare è culturale, biso-
gna insegnare ai giovani che lo
sportrichiededisciplinaesacrificio,
che i risultati si raggiungono alla
maniera di Pantani: con l’entusia-
smo, con il senso della sfida, senza
risparmiarsi e sapendo che c’è un li-
mite alla fatica». E proprio mentre
Prodi pronunciava queste parole è
giunto un Pantani disteso ed in ve-
na di battute disinvolte: «Regalerò
al presidente, che mi ha detto di in-

vidiare lamiamagrezza,unamaglia
giallaorosadellasuamisura».

Impossibile portare Pantani sul
terreno politico, individuatosubito
più scivoloso di una discesa su stra-
dabagnatasoprattuttonelcontesto
di una festa che alcuni hanno dise-
gnato come fin troppo ulivista an-
che se gli inviti erano stati estesi in
tutte le direzioni: «Io sono molto
lontano dall’ambiente di Prodi.
Posso solo dire che ricopre una cari-
ca importante e lo fa con una sem-
plicità che apprezzo molto». E al-
l’indirizzo di una piazza che oramai
lo reclama cavaliere della Repubbli-
ca, Pantani modesto ha detto:
«Ogni riconoscimento èsemprebe-
ne accettoma questoabbraccio del-
la gente è la soddisfazione più gran-
de che si può provare malgrado stia
costandoqualcosaameesoprattut-
to ai miei familiari in termini di
tranquillità».

Poiviainpiazza,davantiallafolla
debordante, in uno scenario somi-
gliante ad una mega-bomboniera
giallo-rosa riempita con tutti gli in-

gredienti della sagra paesana roma-
gnola: bandierine, palloncini, stri-
scioni ad ogni finestra con gli slo-
gan più fantasiosi. E come in ogni
sagra non poteva mancare la distri-
buzione (gratuita) di piadina col sa-

lame, vino Sangiovese
e la vendita di magliet-
te, bandane, cappelli-
ni, portachiavi, poster
e ogni oggetto da pan-
tanimania. Già prima
dell’inizio della festa i
30-40 mila gadget uffi-
ciali (compresetremila
ricercatissime schede
telefoniche da 15 mila
lire) erano esauriti e a
quel punto sono co-
minciatigliaffarid’oro
per gli ambulanti...
portoghesi.

Impressionante la
partecipazione alla fe-
sta, vero evento nazio-
nal-popolare forte-
mente voluto dai club
Magico Pantani (cui

aderisconocirca2milatifosi):alme-
no ventimila persone, in una serata
caldissima,sisonoriversatesulviale
Roma coperto da 500 metri di tap-
peto giallo (tanta stoffa rosa non ce
l’avevanessuno)esottoilpalcoalle-

stito tra il Grand Hotele il grattacie-
lo. Pubblico romagnolo, sopratut-
to, ed è ovvio, ma anche tifosi pro-
venienti da ogni parte d’Italia e per-
fino dall’estero (club Magico Panta-
ni esistono anche in Francia e negli
Stati Uniti). Tutti per dire: io c’ero.
C’ero ad osannare quel ragazzo un
pò guascone e così simile ai tanti ra-
gazzi d’oggi che non si sa come e
nonsi saperchéhanellegambeuna
potenza irresistibile a dispetto del-
l’accanimento della sorte avversa.
Dario Fo, che a Cesenatico è di casa
molti giorni l’anno, immagina un
Pantani fortecomeuntoro,velocee
intelligentecomeun’aquilaecosìlo
ha disegnato sul grande pannello
che faceva da sfondo al palco. Sem-
pre di Fo e dei ragazzi dell’Accade-
mia di Belle Arti di Ravenna è il do-
no che il sindaco di Cesenatico, Da-
miano Zoffoli, ha consegnato a
Pantani:unagrandetendadaspiag-
gia su cui è stata dipinta la biciletta
delcampione.

Onide Donati
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Una maschera di Pantani alla festa di Cesenatico, a lato l’abbraccio con Prodi

Il tribunale: il Feyenoord ha ragione, la dipendente non può amare un direttore dell’Ajax

Romeo e Giulietta licenziati per la Curva
ANTONIO CIPRIANI

Paura doping
La Vuelta non
va in Francia

Roma di Zeman
al rallentatore
Trap ko col Real

La Vuelta non sconfinerà in
Francia. Gli organizzatori lo
hanno ufficializzato ieri,
adducendo come
motivazione la volontà di
evitare eventuali azioni
delle autorità francesi in
materia di doping. «Gli
eventi che il mondo del
ciclismo vive - scrive una
nota della società
organizzatrice, la Unipublic
- rendono preferibile una
modifica del percorso della
tredicesima tappa. Al fine di
evitare contenziosi la corsa
si diputerà interamente in
territorio spagnolo».

N ientedafare.L’amoreconla
A maiuscola non ce la fa a
vincere neanche nel remake

calcistico del «Romeo e Giulietta»
shakespeariano. Mezzo millennio
dopo il tragicoepilogodella leggen-
daria vicenda veronese, Nicole
Edelembos, novella Giulietta ve-
stita con i colori del Feyenoord, ha
perso il postodi lavoro con tanto di
sentenza del tribunale, per aver
sciolto le treccea favorediunanta-
gonista storico, Maarten Olden-
hof,unRomeoolandesevestitocon
lacasaccabiancorossadell’Ajax.

È andata così. La signorina Ni-
cole, funzionaria del Feyenoord, è
stata licenziata in tronco, qualche
settimana fa, dai suoi datori di la-
voro calcistici per aver consumato

untradimentoversolacurva,laca-
saccasocialee latifoseria;ossiaper
aver intrecciato una relazione sen-
timentale con Maarten, il direttore
finanziario dell’Ajax. La notizia,
incredibile,èfinitasututtiigiorna-
li. E la Giulietta olandese di spon-
da feyenoordina ha pensato bene
di cercare inungiudicedel tribuna-
le dei probiviri di Rotterdam un
Cangrande da Verona in grado di
sistemare,asuondicodicilli legali,
la vicenda lavorativa pregiudicata
dalparticolarerisvoltoamoroso.

Ebbene, sorprendendo tutti, il
CangrandedaRotterdamintoga(e
non in armi) ha emesso una sen-
tenza davvero curiosa: per gli epi-
gonideiCapuleti eMontecchi, letti
rigorosamenteseparati.Oppureun

lettocomune,magiammaivesten-
do casacche di squadre di calcio
storicamente rivali sulle sponde
d’Olanda. In sintesi: il giudice del
lavoro locale ha deciso che il fatto
di aver avuto una storia sentimen-
tale con un dirigente di una squa-
draavversariarappresentaunvali-
dissimomotivoperunbel licenzia-
mento. Potenza del pallone di
cuoioedelfanatismodatifo.

Il tribunale dei probiviri ha sen-
tenziato: la Edelenbos perderà il
posto al Feyenoord, ma solamente
dal primo settembre, più o meno
dal momento in cui inizia il cam-
pionato.Allaprotagonistadell’«a-
more impossibile» andrà comun-
que un bel gruzzoletto come liqui-
dazione, circa 185 milioni di lire,

lametàdiquantoavevachiestoper
questa«rescissionedicontratto».

Da un punto di vista della giuri-
sprudenza del lavoro, in casi di ti-
foseriecontrapposte,siponeoraun
dubbio:perchésoloNicole-Giuliet-
tadeveesserecacciataperilreatodi
«opposta fazione» calcistica in
amore? Perché il Feyenoord è più
faziosoel’Ajaxno?Oppureperbie-
co maschilismo (all’Ajax l’hanno
considerata una conquista, come
un trofeo...)? Operché, comunque,
nel circo mediatico del pallone
Maarten da buon direttore finan-
ziario della squadra, tiene salda-
mente i cordoni della borsa. E di
fronte a questo cade ogni pregiudi-
zio e ogni codicediuna (comunque
strampalata)eticasportiva.

La Roma di Zeman va
piano: col Treviso ha
pareggiato (2-2) dopo
essersi trovata sotto di due
reti. I gol giallorossi di
Paulo Sergio e Totti. È
andata peggio alla
Fiorentina, battuta 2-0 dal
Real Sociedad al torneo di
San Sebastian. Successo
del Parma, in Olanda, per
5-0 sull’Heerenveen,
doppiette di Crespo e
Asprilla, gol di Longo. Di
misura il Bari sul Padova
(gol di Knudsen). Venezia-
Cosenza 3 a 2 con
doppietta di Schwoch.


